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INFORMAZIONI SULLA BANCA 
     
 
CASSA RURALE DI FIEMME 
Banca di Credito Cooperativo Società Cooperativa 
 
Sede legale:  Tesero - 38038 - P.zza C.Battisti,4 - (TN) 

Indirizzo e-mail:  info@cr-fiemme.net 

Home-page:  www.cr-fiemme.net 
Codice ABI:  08184 

Partita IVA: 00104040225  

Registro Imprese della CCIAA di Trento n.:   1224 

Iscritta all’Albo della Banca d’Italia n.:   2716.9.0 

Iscritta all’Albo Nazionale Enti Cooperativi n.:   A157617 

Capitale sociale risultante dall'ultimo bilancio approvato:  11.907 

Riserve risultanti dall'ultimo bilancio approvato:   66.560.770 

Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo. 

 
Solo in caso di offerta fuori sede: 

Cognome e nome del proponente: __________________________________________________ 

 

Indirizzo:    __________________________________________________ 
 

Telefono:    __________________________________________________ 

 

E-mail:    __________________________________________________ 

    

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DEL SERVIZIO 
     
Struttura e funzione economica 

 

Con questa operazione la banca concede al cliente un’apertura di credito, a tempo determinato o indeterminato, utilizzabile per: 

• anticipi di credito all’esportazione (ad es., finanziamenti limitati ad una percentuale del valore di fatture, contratti o ordini presentati, con o 

senza visto doganale); 

• finanziamenti di pagamenti all’importazione (ad es. pagamenti sull’estero, in valuta e/o Euro, a fronte di forniture ricevute dal cliente, dietro 

esibizione della documentazione relativa); 

• finanziamenti senza vincolo di destinazione (ad es., per operazioni di natura finanziaria o meramente speculativa). 

Nell’ambito dell’importo complessivo, la banca può concedere una o più forma di utilizzo e anche limitare l’utilizzo di una linea ad un massimale 

inferiore all’ammontare complessivo dell’affidamento. 

Dato il carattere rotativo dell’affidamento, l’estinzione dei singoli utilizzi ripristina una corrispondente disponibilità. 

L’ammontare complessivo dell’affidamento non deve essere superato dalla somma degli utilizzi delle singole linee. 

 

Principali rischi (generici e specifici) 

Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti: 

• variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (tassi di interesse ed altre commissioni e spese del servizio) ove 

contrattualmente previsto; 

• variabilità del tasso di cambio, qualora l’apertura di credito sia utilizzabile in valuta estera (ad esempio, dollari USA). 

    

CONDIZIONI ECONOMICHE 
     
Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del cliente per la prestazione del servizio. 

Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo. 

 

Anticipi import / export 

 
Durata massima 18 mesi 

Tasso annuo massimo debitore: 

- operazioni in valuta 

- operazioni in euro interni 

Variabile in relazione alla divisa ed alla durata 

dell’operazione: 

tasso Eurodivisa + spread 3 punti  

massimo 8,00% 

Tasso annuo massimo di mora: 

- operazioni in valuta 

- operazioni in euro interni 

tasso Eurodivisa + spread 4 punti  

massimo 10,50% 

Criterio di capitalizzazione ad ogni rinnovo, decurtazione o estinzione 

Divisore anno commerciale 
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Recupero oneri fiscali previsti dalla legge  

 

Finanziamenti in valuta 

 
Durata massima 18 mesi 

Tasso annuo massimo debitore: variabile in relazione alla divisa ed alla durata 

dell’operazione: 

tasso Eurodivisa + spread 3 punti massimo 8,00% 

Tasso annuo massimo di mora: tasso Eurodivisa + spread 4 punti massimo 8,00% 

Scadenza interessi roll-over 3-6 mesi 

Criterio di capitalizzazione Giorni civili 

Divisore anno commerciale 

 
Commissione per la messa a disposizione delle somme 

(annua con addebito trimestrale) 

Fino a  € 20.000  1,00%  

Fino a  € 100.000  0,90% minimo € 200  

Fino a  € 300.000  0,60% minimo €  900  

Fino a  € 600.000  0,40%  minimo € 1.800  

Fino a  € 1.000.000  0,30%  minimo € 2.400  

Fino a  € 3.000.000  0,15%  minimo €  3.000  

oltre  €  3.000.000  0,10%  minimo €  4.500 

Commissioni annuali di revisione affidamento Non previste 

Spese di estinzione Non previste 

Commissioni di negoziazione 0,15% 

Commissione di arbitraggio 0,15% 

Spese per comunicazioni trasparenza e/o variazione condizioni 

(per singolo documento) 

€ 0,00 

Spese per ricerca e copia documentazione € 10,00 per singolo documento 

 
    

RECESSO E RECLAMI 
     

Recesso dal contratto 
Si può recedere dal contratto in qualsiasi momento, senza penalità e senza spese di chiusura del conto. 
 

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale 
n° 15 giorni dal ricevimento della richiesta del cl iente.       
 

Reclami 
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della banca piazza C.Battisti, n.4 – 38038 – Tesero (Tn) che risponde entro 
30 giorni dal ricevimento. 
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi a: 

• Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 
www.arbitrobancariofinanziario.it , chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla banca. 

• Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una 
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie 
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore 
BancarioFinanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma, 
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it 

 
    

LEGENDA 
     
 

Euribor (Euro 

Interbank Offered 

Rate) 

tasso interbancario rilevato dal Comitato di Gestione dell’Euribor (Euribor Panel Steering Commitee) pubblicato sui 

quotidiani finanziari che, maggiorato dello spread concordato, determina il tasso variabile del finanziamento 

Spread Maggiorazione applicata ai parametri di riferimento o di indicizzazione. 

Tasso di interesse Corrispettivo riconosciuto alla Banca dal cliente per l’utilizzo di mezzi finanziari concessi a quest’ultimo dalla Banca 
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debitore stessa. 

Periodicità di 

capitalizzazione degli 

interessi 

Periodicità con la quale gli interessi vengono conteggiati e addebitati in conto, producendo ulteriori interessi. 

Nell'ambito di ogni singolo rapporto contrattuale viene applicata la stessa periodicità nel conteggio degli interessi 

debitori e creditori. 

Tasso di interesse di 

mora 

Importo che il cliente deve corrispondere per il ritardato pagamento delle somme da lui dovute in caso di revoca, da 

parte della banca, dal rapporto di apertura di credito in conto corrente per qualsiasi motivo. 

Commissione per la 

messa a disposizione 

delle 

somme 

Compenso per l’impegno della Banca di tenere a disposizione del Cliente riserve liquide commisurate all’ammontare 

dell’affidamento concesso. E’ calcolata sull’importo dell’affidamento concesso al cliente nel periodo di liquidazione e 

applicata con periodicità prevista nel contratto. 

Indicatore Sintetico di 

Costo (ISC) 

Indica il costo totale del finanziamento su base annua ed è espresso in percentuale sull'ammontare del prestito 

concesso. 

Tasso Effettivo Globale 

Medio (TEGM) 

Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero dell’Economia e delle Finanze come previsto dalla legge 

sull’usura. Per verificare se un tasso di interesse è usurario, quindi vietato, bisogna individuare, tra tutti quelli 

pubblicati, il TEGM dei mutui, aumentarlo della metà e accertare che quanto richiesto dalla banca/intermediario non 

sia superiore. 

Commissioni di 

istruttoria 

Corrispettivo richiesto a fronte delle indagini ed analisi espletate dalla banca per determinare la concedibilità 

dell’affidamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


